
prattutto le tariffe per i servizi degli
enti locali (che hanno subito pesanti
tagli) sono aumentate sensibilmen-
te. L’effetto di queste operazioni è
che sui meno abbienti gli aumenti
pesano molto di più che sugli altri.
Insomma, anche qui l’effetto è di re-
distribuire verso l’ alto. Così quel
«meno tasse» oggi si è tradotto in più
tasse soprattutto per i più deboli.

Sulle pensioni bastano i numeri
secchi a certificare il fallimento. Ber-
lusconi aveva promesso di aumenta-
re a un milione di lire (513 euro) le
pensioni minime. Soltanto un milio-
ne e 600mila pensionati l’hanno otte-
nuto, su una platea di 6 milioni sotto
il livello minimo. Nella successiva
campagna elettorale ha quasi rad-
doppiato: 800 euro al mese, un valo-
re vicino alla media delle pensioni
erogate. Una promessa da circa 30

miliardi: chi l’ha vista? Eppure an-
che in questo caso ci hanno creduto.
Nonostante il fatto che il ministro
Giulio Tremonti si vantava di «vede-
re» già la crisi incombente.

Il «fallimento plastico» è quello
dei cantieri: indicati da Vespa con le
bandierine, che poi negli anni sono
scomparse. Il fatto è che sarebbero
rimaste sempre allo stesso punto. O
quasi. A parte il passante di mestre,
la ferrovia Milano-Torino, , il primo
lotto della 156 dei Monti Lepini e al-
cuni lotto della Salerno-Reggio cala-
bria, non si è visto nulla. La Tav Mila-
no-napoli è stata completata, ma il
lavoro era partito vent’anni prima.
Che dire del ponte sullo Stretto? Og-
gi siamo ancora ai progetti: l’unica
cosa certa è che se il ponte non si fa-
rà il contraente prenderà comunque
500 milioni di euro. Anche qui: an-

nunci per tutti e vantaggi solo per
qualcuno.

Il poliziotto di quartire è arrivato
solo per il 9% della popolazione, e
non ha risolto il problema della cri-
minalità. I dati sul numero di reati
non sono comparabili, ma le carceri
oggi scoppiano: ci sarà pure un moti-
vo. Ultimo punto, il più dolente:
quello del lavoro. Aveva promesso
la creazione di un milione e mezzo
di posti di lavoro, con il dimezza-
mento del tasso di disoccupazione.
Il tasso di disoccupazione nel quin-
quennio berlusconiano è passato dal
9,9% al 7,1%: altro che dimezza-
mento. l’incremento dei lavoratori
fu in parte dovuto alla regolarizza-
zione degli immigrati. Un confronto
con l’oggi è sostanzialmente impossi-
bile, visto lo tsunami che si abbattu-
to sull’economia. ❖

Il progetto del Ponte
e l’allarme della Dia
sulle infiltrazioni
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firma fu inutile edannosa
p E la promessa sulle pensioni?Minime alzate per tutti. Ma solo pochi hanno visto qualche euro

Affariperqualcuno?Dicerto,an-
cheperlamafia,che«èprontaainvesti-
re il denaro del narcotraffico nella co-
struzionedelPontesulloStrettodiMes-
sina». La notizia non è nuova, ma è si-
gnificativochearilanciarel’allarme,an-
no dopo anno, sia la Dia, la Direzione
Distrettuale Antimafia. Dal novembre
2010aritroso,finoal ‘98,quandol’Anti-
mafiametteveinguardiasugli«interes-
sitalidagiustificareunosforzointesoa
sottrarreilpiùpossibile l’areadellapro-
vinciadiMessinaall’attenzionedeglior-
ganismi giudiziari ed investigativi».

IL CASO

«Andiamo
a Chi l’ha
visto»

«Bisognerà andare a “Chi l'ha visto” per recuperare il contratto con gli italiani. Sono
passati 10annidalla «madredi tutte lebufale»egranpartedellepromesse fattealloraedi
quellechesonoseguitenonsonostatemantenutementre ilPaeseèsemprepiù indifficol-
tà e Berlusconi continua a imperversare», dice il deputato PdAlberto Losacco.
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